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IL R&XP&BI6I 
. La visita di Vittorio Emauuelo 111 

a Pat'igi è ttu avvoaiinetito di cosà, 
alta imporfcaaKa per gli italiani,- dà 
richiamare tutta la loro attorizioàe. 

Baso sarà seguito dalla visita di, 
Lóubót a Roma o cosi ,re8t0jt'à,..sug-

.giellàta la• naturale amioiiSia dai'du&' 

. popoli latini. ' •• . • . 
Il viàggio-del Re ' a PsìrìgiSyienó 

a dichiararia quale aia 'ridotta' dà 
qupllo.,pile..era4a,,t}'igli<fa ;, alJtjanzaj;, 
la vialt'à'di^Loubét 'in Roma viene 
a cancellare -lo' ultime illlisioai di 
•qnól Vaticano,''òlie"lUnga;mente eógriò 
'di trovarla iiellà Francia il,braccio delle 
sue vendette. Ogni cagione di dissidio 
scompare cosi tra i due popoli."- '• 

• •• I monarchici' ffSnceai 'non ^p'iàu'di-
' rfCnnò.'il, Ro, 'aitiico'. della 'repuShliqa'; 
. ipà lo plaudif'arino ,i repubblicani-, 

vale a-dire, il popolo di ICranoia, : 
. E con i- rbpubblioaui i sooÌEl,liati, i 

• quali vedono " nel RQ il' raj)prei3er{-
tahte di un 'popolo amico', 3e i suoi 
ministri cpinmisoro errori, i socialisti 
iVancesi non-li fauno risalile al Re. 
Del z'osto i governi delle repubbliche ' 
francoso 9 degli Stati 'Uniti h'ón'''hè 
commiaej'i^ di meno nò di meìx gi'aVi;. 
Bono rodenti' e continui, i .fatti ,di 

. sangue por lo repressioni, negli-scio­
peri e noi tumulti-popolari."-E non 
aolferito- iiell'a 'Francia '0 'negli' Stai;i 
Ufaiti, ma sono ri-equènti,'rio!n .mòno 

, nella Svizzera ;, pur di questi giorni 
. a Ginevra .sono avvenute oaricliè 

delle truppe o oasi'tristissimi.; • ' . 
Non perdoniamo ai govorn'adti' no­

stri gli errori e, le, violenze" perchè 
siano comuni a;d, altri, g,ovf)r,ni, liberi^, 
ma. la demoorazia francese -tutta?, ; 
nemmeno sotto- questo aspetto hd, • 
qualche cosa da ' rimproVeràro ial gioj-

• vine Re; • , , • . , ' '' •-'•"' ' , ' j 
Conviene rioonoscdrg,-ohe gli., inizi 

, dei suo regiiQ, sono anche per questo 
riguardo felici, perchè con .il.--'.suo 

• viaggio a' Parigi Vittorio'Emaìiu'ele 
I I I compie' il' trionfo della politica 
estera, se.nipre caldeggiata délh^ de­
mocrazia' italiana.-. • ; 

Gli uoniini politici di parte-nostra 
' furono sempre fautóri deiramioiz'ià 
francese; e quando' Qrispi teneva 
ambo le ch'ia.yi del cor di . Federico; 
r istrione e la banda 'seguace .ricor­
sero a tutto le 'più perfido armi con­
tro di loro: e se lo seppe pòvero Ea-
li'ce Cavallottii che" ài yendióò,. del­
l'accusa di aver ricevuto oro fr9,a-
ceso, dimostrando', quali .mani, con -la 
vendita del cordone TIerz,'i ri voce ne 
fossero ruocchiate. - -' • j 

Che la visita del l\e,À Parigi sia 
un trionfo della politica doinooratica,' 
della politica fraucofila del • Secolo; 
dioevan i crispini per malignità, tutti 
lo sanno. Ma vi 0 un fatto presfinte 
che lo dimostra. ] 

I .rappresentanti,, diplomatici del 
Vaticano o dell'Austria lasciano Pa­
rigi per la occasione, Dove "adunque 
arriva il Re d'Italia si ritraggono 
i rappresentanti dei duo prinoipii e 
dolio duo potestà,,, più reazionarie 
OC Europa : il rappresentante della 
potestà teocratica ed il rappresen­
tante del solo stato dell' Europa ci­
vile che non riconosce, come fondaj-
mento del isuo diritto pubblico, 'Ù 
nazionalità. •• • 

' 'À"pbóp'33itó'di.càb<:3a3.ta7è -• 

• .SoiiiSa. voleiOi luouomatOBiito iiktteiiuare • 
l'eum-mo leggereMtt rilevala dal FW»/»' di 
iteri-« Oiltìzónatui'B òridsii" »''è'giiùto e 'di-
veruso biaaimare le eaaeeraztoai e le frafi ' 

. ,.ii'.-':''> J.- !.i* . i - ' ', 
Viete ooatro impiegati «ben pasaiati.». 

Ba«i,a 'notare ohe 'neì'.̂ ufto inell'aminiai-
utraKicaé-.retta da Sj., ̂ , -G--ili,n}b»rti ia^-. 
gitinge ì̂ l nou lauto-stipendio di-5009 llt'e. 
priiaa-;<Ìe)-60 «unii,' oioà' dopo 30 0 83 titiai -
dl'Bòrvizitì e'dì' n'n gervi:?ìo,,di ,gra*l ré-
'sipònsabiiita o'di,,gra,vi, fatioli,ei • epesso-ao-
gosoiÓ99, a ,aemp,i;e estenuante., , • 

La-oomi^eudti,'.una.forma qaaluuqae di 
oauKoiiatnra,- (jomé''il- (Jàmpaviàcoìo ai oà-
'prbhi' ùh.h' 'vtihiìo ' l'd 'iiiontagtiai non ag-' 
gi,u'ug6 vip, panaliajle sjpesje volte gtossia 
faaiiglie loro", 1 deop.i-ose per-.qnaabe .è-poà-
.eibilev'iha.inctn ben pasurtttis-, per ló'pi^. 
L'irrisrionè stoiaa-tiho.fiiliT, net''oòófoalerfe 
cioè qOiéi ' otìin'tùaudat'o'ri \>ìi (arii aoi 

' .' - ? ! ' ' 1 -• • j> , I ••• ì ' f : 4 f i - > ' . ' - ' > ' • - -
, tautj..altu^...y^r.timieftte pa9JÌuti.,p',.s,-.ft,n9b.e 
un proletariato , di - cavalieri e : cpmtaeadii'-
tori-.in-Italiall ••••j\.'w .- -;-: - • - ' •; . 
' •Otìti---oió 'nbn s'unttìride' di negar'e'iìbe 
un ministro possa ijoeglìèr?''ffa i coinò^eii-. 
datori un oattivo*''(i8nàVg'tier6','''mii' dare ''dei 
.berf'pasii.ati- a- vedcSlij làboriòsij mtelli'geatl 
, impijijjiaÉiJ <;li<) dop<ì.. ,8.1;Vd,i.,l miorì^iix, JHOKU-
,,fi,o>vziq!ii|,-reapoasabilità;-d'ogni-,gederearrf-
v^uo ai BOiunii-gradi p'etf-gaada'guar'e'Wd^p 
di-iin-%alÉirààib 6-'ufci;,..>'ebcés1ib-'di 'di&Ba 
'0 di""'òffe«a ptóiale.' ' '' '.'' ' " ''' . ' ' " • 

. . S S ' . . - .-•'..•'^ - • - , • • - - - • - . • - . • • ,.-. ; ; : - . ; ( l i . i i i . ' i - - i 

, SU .wftp , q;a,--8is,t6uiti,̂ ,chie,,,m6jognfi, p^t-
taoBare I, ,: ,1. ".il----;...-•<•.-':-• i""i-';-;, •' 

tortìij, •dÌBv6'g«rmogli(i,re'dat,Ià meuté e dhl • 
o'uoVe, e iltìfista sòia dov'è dare vita e pre- . 
gio e menti) agli atti estorni..., I 

i luveòe noi oggi védiarup olia la .reli­
gione si & tutta eoniLitero ' net biasòioare 
rosari, noi far proiies^iòui' o' ilei- 'suotl&re { 
pompane.(jtiandu,piarla sulla piaisisa (jdaloUe 
Or»l,o,re HoeiaUdla-». , ., - -• . -

B'R-'r'©'r:o-fc;;r . 1 

Mi- sperii''fu''iih"'iio''(lf giiisitMiì,'"' •'•' 

La, relazione .redatta ,!(laU'ispettore,,iB-aoi- -
'nerba del, Mfuiistefo.-dell'inti^ruo, 5ni..fii,t^i:d'i ' 
To'rré .j^nauuisiatà ò stata, trasilie:^»*, aU'aUf ', 
tòrità-giudiziaria.,,-, . ;, , ,.| - . . , , • . , ( j • 

Si-diue olle,'da ,f[ttot)t{ii.,4ni;hitì8ta, .risù.lté-
rebbelo ,a'ooér.taté ,gra-H,, l'espoijBabiM^à-.-dtt' 
,p^rt6"dei,|fa,usj|opri»ri, di ,polizia,. .-; - -,,,,, ;' , 

'In j Begijjtifl" a oi,6 ,il',,minuterà .sta :preii--
,!|oud,o fdej, 1)̂ ,0yvedja;éiJtii disèiplijjari, m\vf) 
le ,'reppo'ne"iibÌUtì»,,Iiénali.'/, • , ' - , . „ . , . , i | 

Fr"a_q,àa)'uhi5,giqi;ti3,8Ì j!Ì,c^anorà.il. Oeosj-. 
,,glio'del, perdonale'pèr.|ls,punizipù,i..,.- ,-

I soliti deiuiri''béiì;'^pe^l'•'';'" < 

, ìjAv'àiifi ciiirijft.qhe per,sij3titnirg, i-, oAH-
.nonilugori clqll'éaerDitq Hs}Ì9 nostj-ici|Offi-JÌ,uf 
miJUàri ?i ò. Ia,yp!-at0-,(;9sf',,l?,8ne--,gii9,<ìi<>,'-5hp ' 
pi.è.fi-uqva fatto è. msoRvibj.le, ,,[.-, -.:';.r'nu) j 

Se si dovrà rifare .giugsfco,,.in(iteri!t)«,/fii-
, ser,vii:i,ile la, spe^a'spreqai^'a. salirà, a,'20 mi­
lioni; ,, • ,.,' ,,,-,•! :,-,•. -,; -;.,//;.i'„ ; -i-/' i -
., I à«oohibp,i' d'Itjilift ,pp98o^o []gHr©Stt$r^i 
,ci,'ùesti,e,d altri .UiSBÌ,.'Tà,nt,q oàj ,Eft,g î,è,,,&i](-
talone ! .,!„•- ;; ;.-s.7.ji-.:?. j 

. . .Variti uti,.'C(»n8,orvatóre. -- - | 
' '.' Un eonsérvatore'-'ori&àto;' l'òn/'-Gin6ili^ 
•'Fortunato hii dettò':--- ,''•"' ' ' - .- '•'•' ' ''"' -j • 

li Aooustfr'e là propiigapd^'so.v.yf'rsii'ft'd^i 
ràbti''p'opùlài?{' nelle "fiostré^J'o^tupàgiig'^ijp p 
giiiéto e sòpràt^tto "qo'gè'"vè^ò. .'„'",,', .",",•! ' 

Là minaooia'non"'À' 'dèi rìvoIuzipjSri, I 
veri rivoluzionari. sianio noi, piassi':,'"^ri-
gentij 'che persistiamo'dinanzi'alla tristp 
'situazióne' d'Italia p ad invocare, in cuor 
nostro l'assolutismo o a trastullarci con frasi 
fatte sia pu,re,._E|onaoti;»,' :-

,Un vescovo twitro la doinocrusiia -criHtiana 
Monsigilor Bohomelli,'véscovo di Ore-

mona, scrive 'sullìi, democrazia bristiana tin)i. 
- severa condanna fantò più' autorevole in 

quanto vien detta- da persona clie non può 
, essere accusata di.-., partigianeria sucialìsta : 
I » Kessuno ..ignora i fasti della democra­

zia cristiana, obe inganna gli operai per­
suadendoli con false lusinghe a disertare 
le organizzazioni costituite in loro difesa 
contro l'ingQijdigiis dei .papitaliati e ad ab-
bandonaeli a •quegli,che così ponti.î -uano 
brùiftlmenie a sfrìit^arH!^ '' , '" '̂, 

! « La religldiib" JevS' essere'ftwìit'ulto 'in-

•Riproduoiatho qui sotto'il Diserjno , 
4i %(/e/lègli, Òà. 'Cabriiii, ..Chiesa, e , 
Nofri, là cui propòsta, vo.n .̂e svolta-
6 presa, in considerazione dalla Ca­
mera dei dopufcati-.'fia dai' 28 aprile 
,1902. ••'••• , • • ' ^ ' 
" I n appoggio 'di 'detto- Disef/\io,,di 

,kijge e p'a'i'.j.niiJaiativa 4eUa, l'edera-
:MÌQna impieiJali 0. Commessi di aziende 
prìoale di Milano, furono' tenuti in 
tutta Italia coiniz'i-è- 'tutti • tolègra-
fàronoi i ìòrò' 'voti alla! .Ooinuiissloiao 
I oen.tralo.' , . ' , • . . . . - ! , 
,, .Ricordiamo che-.a Udine il Comi­
zio si, tenne noi-25: maggio 1902 ed 
•in osso parlarono parecchi. oratori 
fra i qrtatr il Senatóre Peoile, ' gli 
.ón'or.' Glràrdini, .Càràtti ed il dottor 
Murerò della 'pomoiissioue esecutiva 

'clqllà locale!,'.filmerà di lavoro, ed 
altri; ;. - •'•• ; 

,,,,.''Ed ecco-'-il.,/)we^-n.a- di k\gye che 
•-flàrà •disfeusso-'all'aprirsj del Parla-
.))je,tìto ..t\',qh'o, doviijbbe andare in vi­
gore col 1'-maggio '1904. 

,1'', ,E..che aia, óos),, auguriamo' viva­
mente.' • - ' • . 

• . ' • ' . " , - , - " . . ' - - - . ; , . , . , . ' ' • ' 

• Arfc.;l-r- E stabilito- un- periodo- sotti-
- manale-di, riposo durante -il quale A vio-
- tàtd'-'a 'qualsiasi Amminfstrazio-ffe pa,bblioa 
•'d ' ̂ rSyitVt'ai, 'tt'qiialsl^asi' Sooi'eti 0 jfi'ersona, 
esocceuti aria oommaroio industria od agri-
ooltaraJ,''difte«ere aperti 1̂ pubblico ed ai 
dipendetì'ti'i'm'pieg'ati/operai, contadini, eoo. 
,-- !iiffi,ui'* ipjagttzzini, .qpi,fioi ; p óipmunqno 
di-coaipjero o far. compiere ,lavori di qual-
s-raài'-'naturttj'aia in-;luoghi chiusi, sia in 
litóglii'' apbi-ti. - ' ' 

ij-,i-.-A-B'?f'bdp'di riposo deve uorinalmente 
i opsere, «op inferiore nd ore 36 oonseuntive. 
'Pei'-la donne ohe attendono in laboratori, ' 
bpi/ib'lj 0 iri'ci'nlipa^àa a lavori p,or òóuto 
Blljr,iv, J'ocoufiazione deve ce.Hsare almeno 
du^ ore-prima, dell'orario ordinario —e-in 

•Jogni; modo, non più- tardi d^dle ore 17 dal 
''IO-aprile;-al, àS srettembra, e delle ore 16 
fdàl",!,.ottobre'al ,'3!,, marzo;-— nella gior-
joata'.di iavoro,clui prrcede'quella destinata 
al riposo settimaniile. 

''-" Ogoi.'COn'^^tìììibQ'a'oontraria'è nulla. 
,'.,'„j^r't'.',Ì2' r^. Ili,/periodo normale di ripos'p 
.sottliDaueJe'incomincia la sera del sabato 
•e finisce la mattina del lunedi. 

Le prescrizioni della presente logge val­
gono anche por gli altri giorni' ditìHittrati 
f'eftiiyji,j-p9lit̂ li affetti oivjli, • ' ; 

fjjj 4st>r.AT-T;'J^ periodo -di, riposo settima-
,;naJfl-,p,ij4'iP,W8re. stabilito par turilo anche 
,'iu giqfDiìjnofJi,'festivi, par gli , impiegati ed 
-qpejai itddett;;-. ,'; , • , 

• a) alservizt pubblici che:possono essere 
i.ilterrqtti ; -, 

b)\n\\B farmacie ad ai luoghi di cura o 
d'igiene ; 

e) jille industrie dei trasporti per terra 
e per apqua ; 

,<i) agli alberghi, ai ristoranti, alte oate--
, rie, alfe pasticcerie, ai, oa^i ed esercenti 
affini, ed ai teatri. 
•. Af.t, 4 rr- I Municipi, sentita la locale 
Camera di Gomineroio e la Camera del 
'Lavoro che abbia presentato i suoi sLa-
-tuii all'Ufficio nazionale del lavoro, hanno 
faoolià di consentire che nelle domeniche 
e negli altri giorni festivi, rimangano aperti 
al pubblico per quattro ore e nou oltre il 
mezzogiorno : 
, oj le-privfitiYB. di sali e tabacchi;. 

p) le, rivendite,'dei generi alimentari ohe 
per Jór.Q . u?.tura devpno essere ftoquistatì 
giorno per giorno | 

e) ì negozi di manifatture, di oonfozioui, 
di oreficerie. 

l a questi esercizi però il lavoro non 
p^tt,^ ,esscre ripreso il lunedi. «lioqenaivo 
pi?iir(a* delle 8 autimeridiaue. 

B' iu facoltli dei Munioipii di ridarre la 
durata del periodi) di apertura al pubblico 
ed andMot.di'itiOpprìmsré.- per-italuni rami 
del oommerclo indicati in questo ar,tiaola 
lb;(>eriodo stesilo, 'tonando conto delle uoiv 
auetudihi' e dòlle ooudi^iiani tosali. ' • ' 

Hit. B. ,— Nolle industrie a fupoo ópu-
tiunp (salv-ó quelle ove già ai pratica' il 
riposo fes'tlvo) s i n genere in quello ohe 
per ragióni tebtlCijIie richiedono una , pro-
diiziorie' nóa iiibet'tótta, il peribdo di riposo 
éarìt' di 'atm'enò -2<<Ì' óre oonseouiive par òia-
sQUn-lavni^ator^. -Kei gioriii ohe proòodonu 
é segnouó q\tél!o deistiiiatp al' ripòso setti­
manale, il lavóro non può durartk'per pgnl 
operaio più di 18, ore, compresi {'consueti 
iutervàlli per ,i' pasti. 

N'ellé imprèse in oai i lavori si qóm-
. pionò all'aperto e • debbono quindi essere 
interrotti noll'lnvacnq.a nei giorni di piog­
gia, il riposo éottimaùale può esaero con­
cesso anche in giorno non festivo ; ma gli 
operai addetti a ' queste indastria devono 
avare due domeniobe al mese intoràmenta 
libere. , ' 

Le Stesse nprmq valgono per. quelle in-
.dnslrie le quali'Tiiilnnq periodi di apéojale 
intensitìi 0 per i 'perìodi stoasi. 

L'elenco di queste ìuduBtrie sàrii formato 
dal Consiglio Nazionale del lavorò .',èentite 
le' Oaiuere di Commercio e le .Camere, .del 
Lavoro msoritte presso l'Uffloiò del lavoro, 

'e, réso esecutivo con Decreto reale-
L'eleUCo potrà eaaere riveduto .Pgni anno, 

sa domanda degli iutero't^atì, prosejitata 
all"Uffloip del Lavoro. ,, , , • 
-. La p'plizia e le riparazioni dai ^^eccani-
smì negli opifici possono essere oompi.fltì in 

! giorni festivi, nelle óre antimeridiane, • ma 
non oltre le 11,. Grli operai addetti a questi 
lavori non debbono riprendere servizio pri­
ma delle ore 9 del.snpoeasivo giorno non 
festivo. 

Art. 6. — Negli u^oi, stabilimenti, eoe,, 
ove,il giorno di riposo • sia. lo steasp per 
tutti i dipendenti, tale giorno vieii» indi­
cato dalla tab.elia "• 

In caso contrario la tabella indichi chia­
ramente i turni settimanali di guisa che 
gli interessati sappiano in tempo opportuno 
la data del riposo oui hanno diritto. 

Le tabelle devono esaere affissa in luogo 
dove ne sia agevole la lettura agli interes­
sati. 

Art. 7. •— La vigilanza per 1' applica­
zione della presente leggo e eflìdatai a i-
spetlpri del lavoro, eletti dal Mi,nistei;o di 
agricoUnra, industria e cotnmercio per l'ap-
pfioàzione delle leggi sul lavóro fra oqloro 

[.ade vengono proposti dalla plasae lavora--
• trioé con regolare votazipne preasp le Ca­
mere del Javoro 0 ,org'anizzazioni congèneri 
inacritte,'pr^sso l'UfUcio nazionale del.layoro. 

0li Ispettori durano in carica due, anni 
e sono retribuiti dallo .Stato. 

I loro 'attributi sono stabiliti da appo­
sito regolamentò. 

Art, 8, — Il proprietario, il geréiite,' il 
direttore,, l'iinpresario, iì oottimjata ohe 
contravviene alle dispbàizieni oonténàte ne­
gli articoli .l , '3i-* 41 dellii• presènte legge, 
.0 punito con l'ammenda da lire 6 a lire 20 
per. pgni perapna impiagata nel : lavprq,- a 
,ca.i la oontiuvvenzioue ai riferisce, ma non 
euperipre, complessivameute a lire 1000; e 
e con. un ammenda da lire 20 a lira 50 
per le contravvenzioni all'art, 5 

Nel caao di recidiva la pena ò aumentata 
da un terzo a una metà. 

Ha luogo la recidiva, quando, nei dodici 
inesii auteripri al fatto per cui si agisoe, il 
contravventore ha già subito una condanna 
per contravvenzione alla presente legge. 

I Le aniniénde ai devolvono alla Cassa Na-
, zionale di previ<lonza per la invalidità e 
I vecchiaia degli operai. 

Art. 9. — Le amrainistrazioui comunali 
al principio di csaacua anno — sentito" il 
parere delle locali assooiazioni di conduttori 
e di lavoratori della terra — dovranno 
formare uu elenco di quali lavori agrìcoli 
che non, consentano a ohi si aia pcuupato 

, in mudo stabile P avventiaip, 0 per ponto 
di altri, il riposo festi\a. 

Tali elenchi conl^empleranso altresì i la* 



Wii nei quali — per dati periodi — non 
folse possibile neppnre il riposo settimanale; 
nel qaal oano por altro devo egsare assroa-, 
rato a ciascun lavoratore nn riposo inin­
terrotto di 36 ore ogni 15 giorni. 
. jArt. 10. — Appositi regolamenti emessi 
dai singoli ministri. estenderanuo le dispo-
sizionidì cni agli art. 1, 3 e S ai dipen­
denti dell'amministraziond dello Stato. ' 

Art. I l i — Sono abrogato tutte le di'-
sposìisioni contrario alta, presente- legge, 
la anale entrerà, in vigore col 1° maggio 
1904. • , , .,„ •, . , . •,-• 

Kntro^ questo termine si staèili^^af no. le. 
'•ll®nÌB"'per Tattìiazions di èssa dòn" uà re" 

golamento da approvarsi con Decreto Beale. 

GROMGA CITTADINA 

In cerca di confort! 
'Sriste .destino quello dei signori appiat­

tati dietro le colonne del Giornale di Udine, 
di cerqa're conforto nei sctccessi elettorali 
olerio'o-mpderati di altri paesi ! 

Cdsl fauno ora per le elezioni di Ferrara 
negando ohe ivi i moderati sieno stati aiu­
tati riài .preti, malgrado le aifermazioni o 

-î Ii Osanna dì .q.nesti ultimi dopo la riuscita 
; delle \isté'àbilm»nte confezionale, come dis-. 
' éé'ìX'Groèiàlo, Kmì il Giornale di Udine 

qualifica Cervellòtiche le iiatizie del locale 
jgidrnalo clericale: ' . 

E per opporre qualche cosa di'Mn'o, pub­
blica la lettera dell'avv; Severino Sani, il 
Tosò più vero e maggiore di Ferrara. — 

' Degna oóUabòrasiione, sia pure dì seconda 
mano, ' pel Qiornalà di Udine I 

S, tanto'per dire qualche oosa. di nuovo 
e di originale contro di noi, Vorgiinq sud­
detto ripesca ed imbandisco le rancide stu-

' pidaggìni che hanno' fatto le spese anùhe 
al povero Bignamone, quando diresse il 

, Giornale di Udine, circa le ultime elezioni 
'{iolitichó del iiostrò • Gbll'egio e i voti, dai 
olarioali. • 
''.Ebbene, noi.che amiamo sempre docn-
meùtare' sul serio quello ohe diciamo, e j 

'non con le .lettere dèi Severini Sani, uè i 
oda le troviité dei Bignamoni,'. ripèteremo ' 
ai signóri patroni dì quell'organo, .ohe -i 

' tóttipetitbi'i del nòstro candidato pòlitijjó, 
' àeismit-Dodft, 'Billia, Di Lenna, e Schiavi^, 

riportarono nella campagna^ óioè nel ^di... 
eòndo Mandaiaento, 'quasi gli stessi idéSi" 
tioi voti, che otténuej' quale eandiduto ài 

• Consiglio provinciale, il leader dei clericali, 
cioè l'avv, Vincenzo Oasasbla, 

' Gli elettori della città invece 7- della 
città ohe non è affatto clericale, mn. ò pro­
prio l'opposto (vedi ultime elezioni ammi­
nistrativa) • — lasciarono qaei ' signori iu 
minoranza'— ogni volta — anche quando 
taluno di «sai riusoi deputato. ' 

£ questi sono fatti e non chiaochiere. 

» » 
Torna poi a far capolino nell'organo 

sconsolato la .'JoliCa affermazione : « il pub-
, . bliuo sa ohe i liberali non hanno mai 

fatto alleanza coi clericali v Ma hanno 
fatto peggio ! Hanno domandato l'aiuto 
dei preti e sono stati messi alla porta, 
msno .qualcuno ohe vi è entrato ginoo-
ohiotoi.' . 

' ' Coi Deciani, coi Biasubtì, coi Garlini, 
coi Rizzi iu casa, ha un bai parlare i'or-

' gano! Ma'la dimentica la sua lista delle 
,'riltime elezioni dove stavano a braccetto 
l'aVv, Schiavi e Bizzi Stefano e gli 
'altri ' della lista clericale ! Ma' dimentica 
ohe còsa Borissero prima il Cittadino itor 

• liana e poi il' Crocialo e ohe cosa scrisse 
l'avv. .y. pasasola a proposito delle chieste 
'àll'eanze e degli aiuti mendicati ai preti, 

. i quali, appunto come a JPerrara, diedero 
ai'inoderati lezione di dignità di partito'? 

Se Sórgano dimentica, ricordiamu noi, 

""• Rimpasti 0 pasticci ? 
I giornali pubblicano in questi giorni 

diversi progatti di rimpasti ministeriali. 
Ieri il Giornale di Venezia e dietro lui 

il Giornale di Udine ed oggi la Gazzetta, 
mettono con tutta facilità insieme il nomo 
dell'on. Marcerà con quello dell' on. Luigi 
Luzzatti e di altri oon5ervat.orì. 

Sono ipotesi possibili soltanto per ooloro 
che non sanno chi sia Giuseppe Harcora 
che, tra altro, ha per sé una splendida 

• pagina storica da custodire. 

Pel riposo festivo. 
L'Unione Agenti di commercio ha pub­

blicato un manifesto tendente a riprendere 
l'agitazione perchè in Udine siano osser­
vati i patti convenuti fra i commercianti 

• sull'accordo del novembre auspice il Sin­
daco X-*orÌ3sinì. 

'•••<' SL ciò in attesa òhe la legge sul riposo 
'- eettimansle proposta al parlamento venga 

definitivamente approvata, (vedi prim» pa< 
' g'.oa). 

Continui! 
la " mistificazione indegna „ 

Che dire? 
0 ci troviamo di fronte a gente' cni è 

venuto meno l'ultimo barlume deli' intel-, 
letto ; 0 ad tia fenomeno di atitiolnaziond' 
0 di ebrietà improvvisa per il sopràggìun-., 
gore di una fortuna inattesa come sarebbe ' 
un terno al lotto ; oppure alla persistente 
persuasione nei signori dei' GiortUlle di 
Udine ài poter « mistificare > il {>6bblico 
con 1! ìmpndenssa delle affermaKÌoài con-
,trMi.a,,alla,.verità, .9opr,»tuttQ, oontferie &,. 
quello che essi stessi, 0 i loro «uomini 
temuti », hanno scritto 0 pabblicato.., 

?erchà'quello.ohe' essi hanno scritto ;o 
pulibliol-to, neniméno le .sentéhàé'passate 
in giudicato potranno fare chè^ noti' sia 
stato scritto e pubblicato. 
La vergognogA faccenda. ; 

In verità, non saremmo tornati'' stilla 
vergognosa faccenda (vergognosa per ben 
altri e uou.sou quelli ohe iìOiomale di 
;Ufiine p(|ntinna a denigvare) -,- ma df^ppoiché 
;i -sigpórr- 'assetti',. Sài - signor. gitidiod- Zi-
'nitttaid compagni-non.'si àppagjib'o delia 
assoluzione e sermoneggiano coti, faccia 
rinfrescata ad ogni occasione, torniamoci sÀ. 
' Chi ci guadagna', non, sono loro, né ti 

P; M. aVv. Tesaari Gaetano,' né ij giudici 
ohe lo'hanno sèguito. ' ; 
• Di- ciò siamo sicuri e crediamo ohe lo 

sileno anche i magistrati.. i 
Hieni»-. le » stomachevoli ingiurie », di 

oni il oompasionevole documento d«l sig. 
G. B, Volpe, ma, come sèmpre, le cose a 
posto'; si tì-atti di- magistrati, ò si tratti 
dei .loro assolti,' si tratti di amiot 0 di avi-
versari — le. cose a posto.- ' ; • .' 

Orbene, il Giornale di Udine ;—. a,-, pro­
posito dèi comunicato mandato- dal signor 
Pignat al Friuli ed al Paese, dopo l'ul­
tima seduta d<)I consiglio comunale e l'in­
terpellanza del sig, Paniuzza, ComuuioatJD 
in cui dichiara di aver provocato un pa­
rere sulla regolarità. dell'assegnazione del 
posto gratuito a sua figlia -:- scrive : 

" Avrobbé fatto bone il signor Luigi Pignat ài 
dire auohe a quale autorità sia rioòryo por aVeî o 
dogli attrl luini, dopo..quella -Pur Lumìaosa. :8ea-
ton^a del Tribunale, sulla rogolarità della, grazia 
avuta deb sua ilglìa airiatitutu 'Dcoellia'. Andhìà 
per sapore press' a poco quando il «tlgaor Luigi 
rigaab potrà ottenere una risposta e dociilorsi fjL-
nalmotite ; e non per far pÌBoecè al oónsigliere 
Sandrì, di otù pei:ò ..tutti-lodano la. fj'a-nnhoKza, ma 
in'dilesa dei diritti dì quei padri di fatuiglia è 
dello vedove<cho 'desiderano di collocare 'regolar-
mento le loro tlglie in quell' Istituto.' - -

." B i:iotiamo un altro fatto abbastanza strano. 
- " Mentre da questo cómunìoatò apparo clis il 
querelante signor Pignat si sia subito, acconciato 
alla sentenza, ricovrendo al lume superiore por la 
definitiva trabquilliti'i, come la-cittadinanza ha ve­
duto'i-suoi, avvocati, ì Btiol amici, i giorbali dei 
suol amici, il suo collega assessore prosideate della 
comiuissione che aveya accordato la ĝ rttizia, s' ao-
clrî ei|p 0 per due mesi continuarono una campagna 
di- dè&igra îone (di cui ora si scorge' tutta V ab­
biettezza; non. solo doUa soutenza -̂ma'dOt P.-M. 
cbo ^y^va.dimostrato l'errore delta commissione e 
dei .gìttdioi che l'avevano }}ronuntiìata. 

-̂'Allora non solo non si parlava di erìrere, nxa 
ora diohìaratp dìlTamatore chiuaqug dubitas'se della 
rogolaritè. 'di quell'atto —̂ ma si ò trattato perfino 
di querelare (?) la ^mbblicaziono di quelia.tabolla da 
cui risultano che m ti3 anni nessuna rau;azza che 
avesse piî  di dod'icl anni era stata graziaca. 

" Kd- oggi proprio quei signori oUo orano venuti 
in Tribunale a sostenere, con una grande aria si-
eura, la giustìaia e la oorrettezza del loro operato, 
vengono a dire con aria contrita; errare-Uuf>n~ 
nun\ estl 
- " Si, è umano l'errore ; '— ma era umano ser­
virsi dell' orrore, almeno di quello che si poteva, 
si doveva nell'ouenta-cosciensia sospettar fosse er-
.i-ore, per testare coi metodi <̂ el sicario prezzolato 
una vendetta politica V Ma era dogno della ama­
nita ohe si~~riaD'eEtâ  iu nubblitÌD e si risnetta ic 

grosaolani spro|)ositi che si possano Imma- La Vettura dei Negri 
ginare ; ma, per quanto no! io diciamo e 
lo dimostriamo, i signori del Giornale di II Oioirnale, di Udine attende oggi, sa-
Udine non rinunciano allo stato di aasoln- batoj!p.èr rfeptmdare, con l'avallo al una 
ziosje iu cui il.-T^binale li...,,ha messi, né incognita ^,(lft voce della miuoranzj^'soap-
ohi'e3ono igareri, ;<|om«ri..'fa il'vàjg. Pigsiat, ;^ata?jj''al.ti.08tro articolo di sabato passato 
per.rìtÀauera,i^v|ketto étato. 

Quésto à'tròppo umano. ••.:; 
Codi'8afB)>be nmapo che ndió''si.-valesse 

'dr-'irilia serviÌ!*-'dt-'p*ssaggio'&''di próitSetto--
in danno del vicina, u dell'esercizio di 

^riguardante .l'ultima sedata' 'del OonWgIio 
jOomnnale. ,„.,-' ', ' 
,':.;;'Que3t'uso. d'ella vettura-dèi Negri, non 
"iiuovo ipél Giornale di UdiAè, rivela' un 
altro lato del sistema polemioo dei olarioo-

qnalohe altro diri.ttOi/,che,:,l'QsSÈgll rioono-; moderati,-Però vedono quei signori ohe 
soluto da nn giudicato, per quanlo erroneo, ' — ' " ^ ~ " ' '' 
{ha .giadicato,,Ci vorrebbe una .moralità un 

uitì ohe si".rìspecta' iu pubblico e si rispetta in 
privato oreaî e, per'quella cagione-un processo di 
quel genere, durato bove mesi ? -

"Ma fosse aitano anche..CLt̂ .esto, —dopo qttella 
sentenza del giÙLdlel, cotne si poteva àrerd. ancora 
dei dubbi ? £ credbno 'gli 'uommi pii direttamente 
responsabili di quel fatto-di dare la spugna, 006 
un po' di platino, alla sentenza iuesorabile del 
pubblico,? „ . . , • . , • 
.11, parerq. 

Non è del parere ohe pnò venire' al 
Pignat sulla regolarità od' irregolarità del­
l'assegnazione del pósto gratuito, ohe noi 
vogliamo oocuparoi. Se dovessimo occu­
parci dì ciò, potremmo dire al sig. Pignat 

' ohe, fra i pareri, potrebbe capitargli anche 
questo : la decisione della Commissaria è 
errata nella interpretazione del Uegola-
meuto per ciò che riguarda l 'età della 
concorrente ; ma non in impugnata da al­
cuno ; è nua decisione resa da quell'unica 
autorità che a rehderla era competente. 
.Finché non sìa impugnata davanti un'altra 
autorità, è come aita sentenza di Tribu­
nale ; con questo di più, che, contro la 
sentenza del Tribunale, la parte civile non 
può appellare, mentre la decisione dèlia 
(Jommissariu era soggetta a rimedio su ri­
corso degli altri interessati. 

Dunque, il sig. Pignat è munito di una 
decisione errata, ma che gli riconosce un 
diritto per quanto altri sostenga òhe quel 
diritto non ha, ~ TUO più, nà mebOi oome 
accade ai signori del Giornale di Udine. 
La seulenKa dei Tribunale è uno d»i fìt 

po' più severa dì quella ohe proclamò il 
P . ì l . a y v . 'l'esoar^ Delia ,c^or^^ffi(^a ay-
ringa-'j» }»vore(̂  d»l"Gtòmate'-d«' Udine, pejr 
far si ohe uno spontaneamente rinunciasse, 
Qon^itito dell'errore di chi glielo ha confe­
rito,, ad-,un diritto consacratogli da dna 
sentenza 0 da una .decisione quaìsiasi ormài 
irrevocabile. 
I*'er gU scriipoli. 

C'è di più. — Auoho di fronte a scnj-
polì-d'indole morale, iiel oàs'ò specifico dèi 
sig. Pigliai, «gli potrebbe' trovar tìònfortò, 
'oltreché nella coraggiosa arringa del pub­
blico ministero, nella autorevole deposiisione 
peritale di alcuni testimoni di difesa.dèi 
Giornale di Udine. — Per esempio, l'av^. 
Pietro: Li'nnssa disse'ohe : « uìi 'padre di 
famiglia ha- il dovere di usare tutti i Diodi 
per giovare la sua famìglia,' mentre è là 
commissione che dove badar bene». ' 

Ora, se la commissione non ha.Jìftdato 
hene, se la sua decisione è, supponiamo, ir­
revocabile, il sig. Pignat, padre di Cini­
glia, che rinunciasse al vantaggio di quella 
decisione, sarebbe, oome disse l'avv. O-ae-
lano Tescarl «un.gran buon uomo». . 

Questo potrebbe essere il parere atteso 
dal sig. Luigi Pignat, ed egli, noù più as­
sessore, nà consigliere comnualè, ma sem­
plice oittadìno e padre di famiglia, potrebbe 
attenervisi senza scandalo dei difensori del 
Giornale di Udine, ,dei suoi .testimoni ed 
amici in genere. ' 
Per due mesi e.... piti. 

Eóóo perchè, mentre il sig, Pignat con 
una ingenuità insospettabile da parte dèi 
moralisti del Giornale di Udine, pur taxSr 
nì tod i nua. deoìsione della Commissaria, 
provopa. ed' attende pareri circa la regola^-. 
rità dell'aasegnazidue ,del posto gratuito, 'i 
siioi amici, i suoi avvocati, ,i giornali dei 
suoi amici < s'accinsero e continuarono (e 
continuano e continueranno'giacché lo vo­
gliono) una campagna » non di denigra­
zione delta sentenza e della arringa del 
P. M,, ma di pubblicazione. La denigra­
zione viene da sé; 
L'orrore dulia Gommiseigne, 

L'artioblo incriminato del Giornale di U-
dine 2 ottobre 1902, faceva colpa alla com­
missione di'aver interpi:etato male il rego­
lamento nei riguardi dell'età della concor­
rente. — Ed il rilievo era giusto ed il 
commento blando. — La buona fede dalla 
commissione ora posta fuori di ogni so­
spetto con ospiesija dichiarazione dell'arti­
colista. Di quell'errore era, pritno fra' tutti, 
responsabile il segretario BaDini che aveva 
accennato a precedenti ohe infatti non sus-
6Ì#tevano. Il consigliere prof, Piero Bonini, 
lo disse e lo disse molto bene nell'ultima 
seduta consigliare.,,., ,, 

Ma la querela del sig. Pignat non ri­
guardava ciò : riguardava la «mistificazione 
indegna» ch'egli, secondo il Giornale di 
Udine; avrebbe comtneiifa occultando uii 
documento che' doveva attestare delia ca-

' pacità d'i sua figlia. 
Ora, il P. M-, ed il Tribunale, per assol-

. vere i signori del Giornale di Udirle dalla 
diffamazione dovettero' bandire la teoria 
morale che conbsoiaino e dichiara).'e la ine­
sistenza di reato. 

< E credono gli uomini'più' direttamente 
responsabili di quel facto di. dare la spugna, 
con qnattro bugie dell'organo assolto, alla 
sentenza iussorabile del pubblico ? » 

Orèdooo proprio ohe il pubblico udinese 
sìa tanto idiota da non capirà finalmente 
quale aia la « mìsiificazione veramente in­
degna » 'i" , -

Credono che non soppia scorgere dove 
veramente vengano posti in opera « i me­
todi del sicario prezzolato s> ? 

Un giusto lagno. 
Gli abitanti-di quella parte dì'vìa Felice 

Cavallotti che da più mesti si trovano quasi 
bloccati causa gli stecconati sortì per la 
recente Esposizione, si lagnano perché an­
cora non 81 è provvisto a liberarli aprendo 
quella strada che dà sulla, piazza Uell'O-
spitale. 

Anche noi, troviamo giusto tale lagno 
e perciò lo giriamo a chi di ragione perchè 
venga solleoitàmente' provveduto! 

Tiro a segno 
Domani sul oainpo di' tiro dalle 

alle IO tersa e quarti» leiiìotte< 

anche senza il loro odierno invito cortese, 
oggi - parliamo lungamente deli' ormai fa­
moso caso Pignat, caso del quale, secondo 
ìotmansìti, nqi dovremmo- tacere, Ma-tut-
t* altro ri;;.;' ,., ; ' 
•' Si àtiàtìo sicuri oba note' c'è caso di cui 
il Paese rifugga dall' occuparsi porcile né 
amicìzie, né rìgttardi persottAl), oi hanno 
mai fatto deviare dal programma' di; dire, 
quando, occorra, l'opinione mostra su tutto. 
I più 0 meno sapienti silenzii sono roba 
delle consorterie «lei'i.io-modantte, — 0 se 
gridano allo .scandalo appunto perché gli 
amici ndétri, assessori 'e consiglieri', ' se le 
dicono forte e-aulla faccia le cose! Ci sarà 
l'ìnteniperanza in loro, ma la cricaa,' che 
reclama la - prudenza ed; il segreto, no ; ed 
,è ciò ohe preme non ci sia, 

Società agènti di òommeróio 
Abbiamo sott'qcchio la. bellissima -mono-

graiia presentata all' Esposizione dalla So­
cietà degli ageìiti di .commercio di Udine, 
ohe fu premiata. ' 

In una nitida edizidne del cav. Bardasco, 
questa {Qonografla .rappresenta la storia 
della società e le, sue fasi di .Hvìldppo con 
le modificazioni allo staliutó via via recato. 

'Presenta quindi il'quadro dei diritti ohe 
dalla consociazione gli associati ab4uì^tano. 
Questa relazione spiega il 'rapido e gagliardo 
svolgimento avuto dalla Società, - che oggi 
possiede il cospicuo capitale di L. 83,957,90. 

'Kon vogliamo fare un riassunto, dello stu­
dio diligente, 'esposto con sobrietà é con 
chiarezza, òhe è in questa monografia rac­
colto. Una serie di tabelle raffigura con 
tutta evidenza le vicende e le- condizioni 
economiche presenti e in un certo limite le 
previsioni degli oneri futuri delta Società. 
' Là Società andò sempre' prosperando e 

ragginnse il' numero di 220, 217; 216 soci, 
negli ultimi anni. Ma : quello che oi colpì 
é Is ;manoti.n2a quasi assoluta di assooiate. 
Donne, si può diro, non ce n!è. Donne, a-
gonti dì commercio, non sono .molte, tra noi, 
ma pure nei negozi di mode, nelle direzioni 
di 'molti opifici, nel' servizio del telefona ed 
altrove sono- impiegate delle donne. Il loro 
ooncorsp, anohe se non molto rilevanto, .-spi­
rerebbe un'aura di simpatica famigliarità 
sull'associazione, 

' Questo par la parte economica 3 per il 
diretto uflìoio dalla Società, Ma la Presi­
denza e la Direzione fece .egregiamente po­
nendo, iu rilievo la, cura e la cooperazione 
morale cha la Societfl prestò e presta alla 
classe degli agenti. E per fermarci a due 
nota solo rileveremo l'opera solidale pre­
stata dalla Società agli agenti che recla­
marono più volte' il riposo festivo, e la 
scuoia serale di contabilità. 

Del riposo festivo tatti, sanno, la storia 
e pur troppo non se ne farà nulla' se non 
per' legge. 

La -scuola'di contabilità Invece può trarre 
solo alimento dalle cure della' Società e 
dalla simpatia del pubblico. In essa sì raf­
figura, un ooncetto civile, non solo perchè 
tale è sempre la istruzione, ma perchè 
essa è .la''esp'res3Ìané di una tendenza a 
rendere gli agenti più adatti, „pÌH ,valorosi, 

; capaci di governarsi indipendentemente, di 
• dirigere, quando ohe, sia, una azienda pro­

pria ,e ad imprimere nello spirito della classe 
un concetto d'indipendenza -ohe la eleva. 

Paragonando questa coodizione allo stato 
i servile in ciii tanta parte degli agenti ve­

niva allevata e mantenuta, l'anima nostra 
di popolani si riconforta. 

La nostra Società fu pertanto giusta­
mente premiata e con felice pensiero si 
presentò '— per la seconda volta — ad nn 
pubblico conuoi'soj di ' che e dei risultati 
ottenuti viene ai Presidente ed alla Dire­
zione una lode ed un .incoraggiamento pure 
dalla pubblica simpatìtk, lode ch'essi ben 
voleutiari dividono con i loro predecessori. 

La disgrazia di Chiavris 
Un triste fatto accidentale snoceese oggi 

mattina iu Chiavris. Cèrto Giovanni Ca­
stellani, d'anni 19, stava maneggiando un 
focile carico, quando fatalità volle uhu il 
colpo prtrtis^n colponrlo jn pieno viso una 
povettt l'.iy-iz/.ii, rti-iv.], i-iii! si trovava in 
quella stonisa stanza uuoudeado a lavori 
di casa. 

L'infelice fu subito trasportata all'ospi­
tale e versa iu coudizioni gravi, e l'invo-

ore 8 j lontano feritore venne .tratto iu arresto a 
I disposiisioue dell'autorità giudìiiiaria. 



Cominission& Esecutiva "indegna,, 
Togliamo duìì'Avanti che in seguito alla 

inohieata sulla condotta della nostra Ca­
mera del lavoro in oocacìime dflla vìsi ta 
dei sovrani a Udine, il Segretar iato Cen­
tralo sedente in Milano fècd voti parohà il 
Comitato federale delie Oaraere del Lavoro ' 
diiihiari indegna la Oommissione eseoutiva 
della Camera del Lavoro di Udine di pre­
siederò ad una organizzaKÌoue proletaria, 
inviando altresì un apposito delegato ^A-
Udine pet sostenere le ragioni dellii con­
danna nell 'assemblea generale dei soci di . 
rtnella Camera. 

Ques ta ' de l ibe raa ione raolamerebba un 
lungo commento, òhe però ci porterebbe-
nel mare magno delle interniinabili discas-. 
sioni oirua alle due ó più tendenze Booia-. 
liste, se perù la Camera dal lavoro dovesse 

. essete, per esempioi socialista. — Ma la 
Camera di lavoro non ò né sooit^Usta, né 
repubblicana, né mouaroliìua : è la Carnei a 
d i ' lavoro. ' . "* • 

E d appunto per oiò può essere diversa. , 
monte appreiizata; U sua adesióne al rioer-
vimeato dei sovrani nell 'ult ima loro visita-
a U d i n e ; può eàsere disapprovata a n o b e ; 
ma da questo alla scomunica, alla dichia­
razione di indegnità, oi corre, o almeno ci 
dovrebbe aotrere. — Con tanto ostilità òhe 
la Camera del lavoro incontrò ed incontra 
ed incontrerà qui t ra noi nel campo rea­
zionario, è 'proprio il momento delle seomu-
niube per .un at to ohe non implica affatto 
oompromisiiìom' nella azione àaa di' tutela 
dei diritti del lavoro contro le soprafa-
zioni del capitale I 

Ma se l 'adesione alia visita reale ha prò-
ourato qttell' « allora, speriamQ bene » di 
Vittorio Kmanuele eoa cai si òhinderanno 
tut te le bocche nrlauti degli idirctbbi della 
locale olerico-moderateria ! 

Sarebbe da tenerne ' conto. 
Altro ohe scomuniche ! Viviamo in que­

sto 0 nel mondo del la- lana '? ' 

Concorso 
La locale Camera del lavoro ha indetto 

a tutto 31 ottobre corr. il concorso al posto 
di Segretaria della Càmera stessa. 

l io stipendio annuo è di lire l^OQ) su­
scettibile d 'aumento. 

!l?er maggiori schiarimenti rivolgersi alla 
Commissione esecutiva. ;' - • 

Per i " senza tetto „ , 
Ieri l'altro sera,- in una importante se­

duta, la. C iun ta comunale trattò lungamente 
il problema del « legato Tullio », legato 
che rappresenta un reddito annuo, in 
media di l ire 17,000 e che, giusta la 
disposizione del generoso testatore, dev'es­
sere destinato ai poveri del nostro Co­
mune. 

Scartata l'idea della precedente Ammi-
nistrazioue, secondo oui quol reddito do­
veva supplire ai bisogni della refezione 
scolastica, scartata anche quella della di­
stribuzione del denaro a mezzo della Oan-
gregaaione, meiszo che presenta tuaii in­
convenienti, si affacciò la più civile e ne­
cessaria soluzione di provvedere all^ abi­
tazione di tanta povera gente che , ne è 
priva a & t t o o che si auiniaES& in. abituri, 
indecenti , .veri ibcolai" di infezioni fisiche e 
morali. Lo difficoltà sono molte, e la Giunta 
in apposita riunione con la rappresentanza 
della Congregazione di carità e deU'Ammni-
6trai!Ìone"dei "legati, ne vagliò parecchie. 

Lo studio dell ' importantissima proposta' 
meri ta l ' interessamento di tut t i , poiché la 
soluzione praticik di un tale problema per 
la nastra Udine, mai ultima nelle migliori 
iniziative segnerà un gran passo verso 1 

, moderni ideali del vivere civile, 

Case operaie 
Quest' oggi' in Kuni.oipio si radunò la 

Presidenza delia com'missione per le Caso 
operaie, composta dal Sindaco, Presidente ' 
della Cassa di Rispariuio, Presidente della 
Società .Operaia col segretrrio dott. Oscar 
LuzzatiLo. 

Furono eletti .veuti cittadini, fra rappre­
sentanti di istituti locali di ereditò, pro-
iessionìsti' ed industriali, a far par te del 
Comitato ohe sarà convocato giovedì 22 

. corr. alle ore 2 pam. nulla sala municipale 
cou V incarico di • redigere e pubblicare il 
manifesto per la sottoscrizione delle anioni 
l e r le cuscruende case operaie. 

F m d'ora auguriamo il più completo 
eiicutìsso all 'opera intrapresa ohe troverà 
cer tamente il consenso -1 ' aiuto dei con­
ci t tadini . 

I metallurgici. 
Domani sono convocati in assemblea por 

cont tnaaro la trattazione dell 'ordine del 
giorno rimandato dómenioa aior^a. 

Ringraziamento alla stampa 
Dal presidente, on. , 'Morpurgo, e dal se­

gretario generale della testé chiusa K^po-
sissione regionale, 0-1 B . Oantàrut t i , fu di­
ramata alla s tampa unti lettera speciale di 
riugruzlaineuto. 

« Un perenne debito di grat i tudine — 
ossa'dioe — il Comitato ha verso Ui'stampa, 
che, con alto senso peLtriottico non ksoiò 
trusobrrere giorno - n e oooasrone qualsiasi -
senza portare a quei r impresa, ohe sem­
brava superiora alle.foyze nostre , , una col-
labotazione costante, zelante, efficacissima, . 
preziosa, alla quale in tanta par te . è do­
vuto il felice successo della Mostra. 

« p u d ' c ohe il Comitato, nel porgere i 
r ingraziamenti più vivi, 'è sionto' d' aver 
oonsenzieulo ogni cuore friulano ».-

Si domanda 
ai signori impiegati dell ' anagrafe munici­
pale par quale recondita o non recondita 
ragione non mandino più, come nel .buon 
tempo antico, alle redazioni dei giornali i 
boUÀtiui set t imanali dello stato civile, 

Seimbrerebbe che, per un sarvizio oho 
intei'essa tutti i cittadini, i gtorualL' faces­
sero, già abbastanza- pabbU^ando, come' 
pubblicano, gra tu i tamente , il bollettino. 0 
vogliono anche che ler redazioni mandino 
a prendere il manoscrit to in Mntiioipio.? . 

Via, un po' di divisione del lavoro! 
iù, non essendo stati avvert i t i del cam­

biamento d i . . consue tud ine anagraSca, i 
letiori sanno a uhi devono oggi la man­
cata- pubblicazione del numero dei nati , 
del nome dei morti e dei coniugati nella 
set t imana. .,. " • •,' 

Oggi 
óomirioiù le SUB. pubfilioazioni II Giorna­
letto, gazzettino del popolo. -• ; . 

Esco in Venezia ed è diret to ^ a ' • P"-'"',-
Carlo Combi. Arriva a Udine ool' diretto 
della mat t ina e costa soli 2 centesimi. 

AI confratello,! nostri migliori augur i . 

, . Fatevi elettori 
• Leggiamo nei giornali ohe, in segàito a 
favorevole parere del Consiglio sujreriofe 
degU studi, .U'ìdlinistero ha disposte! oiie 

ipossono esser» ahimessi a dare l 'esame-ctt 
proscioglimento^ nelle scuole comunali .g^i 
ind iv idui 'd i qualunque età. ]' 

• Colóro .quiiidi ;oh8 sanno leggere e scri­
vere e vogliono Jliventare elettori, ' non 
hanno più bisogno, di dar l 'esame davanti 
al pratera :é '"^ossd&à invece farsi esan;in»rs 
nello.:,sonólé.-&omuii,Sli. ,- VV 

A.tLohe i^. (Questo m«se in molti Cdmuhi 
del'.^egiiid ;àì .tiBngonb appunto le sessioni 
•pér;"gU eéàto. . di' .jprosoioglimeato. JSfp ap-
pro£llitino..;d');Hrg!UB-V,lavoratori. Si piSesetì-
tino' àll'eaatrie per, divantare elettori. . , 

Congresso di medicina \ 
I l Congresso di medicina intèrna;,. ohe 

si terrà a Pavova il 89 corr. promette -fin 
d'ora di riuscire molto bene, 

- Le ttdeSl'otìf sono già 'ihòltissitìie e gli 
argomenti in discusaione destano vivo in­
teresse tra gli studiosi. 

Le scuola universitarie saranno larga­
mente rappresentate . 

Tessere e . ca r te di viaggio.si possono a-
vere dal prof. -Lucatelló dell' Universi tà di 

i Padova . 1 ribassi ferró'Viari vanno dal 40 
i a,!' 60 por cento. 
I Limite di tempo .dal 20 ottobre all ' 8 
, -npvembre 
I Qil s tudent i di medicina sènza "pagare ' 
I la quota d'iscrizione . possono avere- le carte 

di- viaggio per fruire dai ribassij tertayiari 
ed assistere corno uditori al Coùgresao. ..-

Programma 
dei.pezzi musicali..bhi). l a . B a n d a ^ d e l 79°. 
Fà&'teria ei^egairà domani sera.dall ir 'oce2t) 
alle 21 ' / , sotto la loggia municipale : 

1.-Marcia' universale , Macohlotti" —^""2." 
Coro di orooiati,.«, I Lombardi », Verdi — 
3. Gran ' fantasia" s jyljgtaojd.»., Thomas — 
4., .Minuetto nel settìmino op.,20, Beetho'wen 
— ,6. Po t pourrì, •« Il canzoniere-oapole-
tanp %, Balzano. " - . ' ,', •• -./J" 

' ; , Le feste dlidontàni 
A ralmanoTii domani avranno luogo la-

soliie. festività di. ottobre,• .La Società; ve­
neta -per questa occasiona attiverà-.apposito, 
treno speciale a prezzi ridotti. 

A lit!in'/.ano pure domani e lunedi grandi 
feste in occasiona della sagra annuale. 

A Golugun domani, ricorrendo la. eolita 
annuale sagra della Madonna la banda del 
luogo, diretta dal maestro K-jffaale De Gre­
gorio, dalle Ore 4 '/> alle 6 pom., svolgerà, sai 
piazzalo del paese, il seguente programma: 

1. Marcia M'UU saluto a Oolugna », De 
Gregorio — 2. Valizer «.Il bel pjiiesa », 
Mastini — 3.- Eemiuisoenze• ne l l ' ope ra 
« F a u s t » , Gonnod — 4. Pglk* » Fiori d 'a­
rancio », De Gregorio —, 6..'Fantasia '« Pie­
tra Micoft », Chiti — 6< Hai:{}ia,..Do Gregorio. 

A . J V l A . - t t O • O * - . Ò I > I I N - i i ' 
'VKIU t(t-viBv) IH i)u&rt«-piigiiia. 

DEPOSITO CARBONI E LEGNA 
all' Ingrosso od al dettaglio , . 

•pDiNE ^r P A O i - O L . U C C Ì i m i - UDINE 
Magazzini : Via della Prefet tura N. tO 

Coossgaa franco 4 domicilio in sacchi del poso garant i to di C g . S S . 

' S ^ ' t s t t t i a a o ' o b t i a i n n o . o t o i n . s i o o l p i o t n . ' b i » A e l l s i A l i t a i . 
Si garantispo poroiò l'asattesixa del peSo. ' ' 

liifiutarci i sacchi non munit i del piombo, Le commissfùm'si offeltnuuo in giornata, ' 

Carbuno dolco (CnunA(le), Coke e i'akatU n pror./,! conreitisntl. 
Deposito l'anni CortcecI». 

Rinvio di Congresso 
L'Unione demowatioa romana con una 

oirtìàlw,re di-ieri dalla• C-oramisaioue • eS(jo>5-' 
tivjij avverte le Associa/iiani • damocràtiaò-
radiuiili —(-il ;gri!ppo parlam-3iiti.ro e ' ìa 
Bta^ipa del partito ohe, teuamlo couto delle 
•aotìsliB •pervenuto e dei desideri espressi 
da i . re la tor i -e da . a l cune Asaouiazioui ade­
renti, dialibBrù di'.ofinViaVe il Opngras.TO alla 
r ipresa dèi lavori- par lamentar i rirtervandoai 
dii'farne nota non al t ra circolare là ' . 'data 

'••': V A FR I g 
Gli strozzini... in China. 

I n Italia l'on. Gianturoo proponeva in 
parlamento un progotto contro l 'usura : io 
pt(|pongo, 0 meglio sottopongo all 'osserva­
zione, non ohe all'ammirassloue dei nostri 
signori strozzini •— e non son pochi ! — 
un'! bellissimo progatto .' andare in China. 

' Iv i la legge ò tu t t a per i ofoditori e 
inflessibile par i debitori. Gli interessi 
ledali da noi al- 5 per cento, là sono dal 
Ol.iper cento all 'anno e dal 3 per canto 
a! bleso, 

l^re mesi dopo la scadenza quegli che 
uo.à ha potuta soddisfare il suo debito ò 
còiidotta innanzi al mandarino, che, seduta-
stante, dopo esaminato il tìtolo', .e^; ' ,udita. 
la ' r isposta del debitore, fa~ ìrifliégairà à-
quest 'ult imo la pena del bastone. 
. (Quella pena ò applicata secondo la tariffa 

.aegueu.te : 
• '^er- una somma inferiore a L. 35, il de-

bitbre ritardtdtario riceve sol tanto. 10 colpi 
di , 'bastone; ma se il • mese seguente non 
ha ' anoora pagato, i colpi di bastone pos-
BÓnp essere portati anche a 40. 

^ a r una somma superiore alle 35 lire, 
ma; inferiore alle 70, il debitore moroso ri-
oe\te 20 colpi, e se alla iìiie del meS3 non 
paga, ne riceve 10 in più e così lino a 50, 

Al di sopra delle L. 70, la pena poi é 
por ta ta fino a 60 colpi ; ma per la prima 
volta ne ricevo solo 30. 

Se non si vuole questa pioggia di ba~ 
stonate, bisogna pensarci bene prima di 
contrarre •iiii"debitS; 

. . . . . • - ' " * ' - . . , • 

Flirto, quel.prele ! '.../. :, ' :'• 

..Nella quar|;a pagina del Dapeclw di Lil la 
Ri lèggeva giorni l a quésto avyiso : . .>_• 'r 
'," <f Prete cerca lina donna dt circa 40 anni , 
« che abbia tali ecoaoo|ie,.da poterlo servire 
« senza salario ». - i " . 

; 'Abbas t anza furbo quel -pra to , ,navferp? 
.,5 : ....,,-.. ; . j T . - : • ; • ; - • • 

t e r finirò. 
. N.el. « Postsori ptnra da .sua,, v i e» .di .Victor 

fflPngo',':^i legge- qvia^to'^diatógo vapo, a . s a i 
" piente : 
.,f/p._i'-Vedi quel, muro là'-?: • ' 

' ' - - - SI, generale . , . . . , , , , ,„ .,,,.̂ , ,,„ . , , . . 
'— Di che colóre . è ? . ',.. , 
— Bianco, generale (tìd era bianco). ' 

-, — Io .ti dico che è nero. Di qh.e colore à ? 
.i;(— Nero, gehpriile. 
.^,— T u sei un.ibuon soldato. 

IL VETERINARIO 
mUNICH O/SILVIO 

eràguitfee cas t raz ion i nei puledri , Vitelli eoo, 
ed ogni altra o p e r a z i o n e ohirurgioa secondo 
gli ul t imi sistemi. 
•-'fRdoà^ito''.'Via Mantioa N; 12 o farmacia 
Bel t rame alla Loggia in piazza Vitt. E d 
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-'-'..••'••• - F ' s W Basjti; gannite reipontabUe, '•': 
Tipografa Cooperativa Udiaege 

I I - i I - I l 

La tassa sul!' ignoranza 
(Tfilegramioa dalia Bitta, editrioo) 

Estrazione di Venezia del 10 ottobre 1903 

22 ^8 m i U7 

CALZOLERIA 

OR&STS mmim 
Udine — 'Via Cavour — Udine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

. ^i.oseguisop, pure'qualsiasi lavoro 
' ' obn liutta eleganza o solidità, 
Px*«sB9Et x n i o c L l c i l H a l m l 

mmiu roTQ8S4m 

LUIGI PIGNAT E C.° 
'Via ItAiiscodo N. 1 - dietro la Posta 

Specialità: I>LAT!IVOTIPIE 
iNGRANDillEilTI FOTOGRAFICI 

Inalterabili — artistioame.-ite | f%C 
r i tocoati , o o n p r e s a la c o r - 1 g ^ 
uioe di Cent lm. 6 3 x 7 7 ! • • b i J 

ITAL.SCO 2 : A N N O N I 
> I t 3 0 0 A . N l U O 

UDINE - Piazza S&ribaldi 15 - UMNHS 

.'DEPOSITO MACCHiE ì i u i i i i E ED ACCESSORI 
Speo ia l l t ì nelle r iparazioni 

'PBEZZI MOtolOISSiMI 
C l r a . i ? a . u z i a Kiex» a n n i O i e c s i 

O D O S l> B O I A L , » 
por mociìliiiie.ila'avoira, tipog»kiiohs,.bicioletts eoo 

lOO 
BIQLIETTI B U S T E ) I < 5 . 0 

f o r m a t » n « l t » / 9 Q O 
• Oiratierl- Inglesi e Itntssl* \ ^ • * • **" 
IllYOlgersìi Tlpegralla Ceoperatlva, Udine, 

À.ria.iXi'O d ì oX*l£b Vedi avviso 
t e. O a l i O a . D . t U . S ùi quarta pagina 

mm&^m 
Cirandi Magaz t̂ii Lsgaa da fuoco'e Carboni 

I T i l U C O P'IV'A 'rX7^ UDINE 
Dei nuove ma'cchine introdotte pur la a e £ | a i t u K > A e spsLOOEt>t>ui? ' a i 

della legna da fuoco ed i l'arti contratti di uiip.]rtituti pti'citj accj^uistate mi met­
tano in grado di grafiiciire i segtteuti. prozai di impossibile oouoorreuza che mi 
affretto coinunlcaro'nell ' interesse dal pubbl ico ; 

I ^ e g n a 0 z > o s i s e t X-i. Ì 2 . 3 S 
' „ , s j p a , o o a i t s b p e K > f o o o l a d o „ a . 4 S 
' . „ ' ; ./ipeK>' o a i m l x i e t t i o < s f t u i ' a , ) ' „ a . S S 
C A . R B O K r x : F o s s i l e » ~ O o l o e - d o l c e . 

De ordinazioni .vàngoòo eifettuate .in gioruata — fruncha a domioilio. — 
Per cdmmissioni di ól tre ' lOO-qaiutali prezzi da convanii'di, 

l lecapito di fronte la B , Posta — Telefono N. 183. 

http://parlam-3iiti.ro


iimiinwijt*!; «ms 
r.j>sh^t.tii±L 

II'' 

I 

AMM9 i l ;Ml i^^i^' 
oìlitajla digestìoae e rinvigorisce l'ojganÌÉitoo.-î 'BB'IMfeÈ* 
deiBÌ «olo, ftU'aoqwa ed al selte, • ' 

C&UCANTUS 
I *" • hUmte deliMdttof: gqéM--

tftjuettt». jgieajoòi •' prepft»' 
, , - -_ ._ ^ i . ^ . , rato oon^pibft.itftòoottet sui 

oolU m •36'agagtta. — Ikooòmttndabile alle peraona. delio»!» 
da pmìdérBÌ dopo i pasti.!, . . . ,> -.','! i,;- . :{•.- ,• 

InTeàziqni del fu oHmico farmacista Luigi .S,a!p,clri. 

Premiata 'dòn diploma di laedagU» à'oro afl'Siposi-
Bione oftHipiàttftrSa ai'tJdiiiB.lWf • ' > ì ' ' 

Unii»'#é^kàtore;éfOflÉlM0 QIORD^N!' 
{Faripaój§,Pu|!fllS ; Fagag{t.a)iOÌiÉ! pss volón|;A dèi 
defunto ha ràtttorÌJ^%ii»on*.àèUo;8meroio. , 

SI Vfjidono.nei Oàttdj ^ttlgilerie 9. Uquorlstì. 

di W9ME:^ieO DE CA.^DID0 
Via étóÉzatito. UIIJtKfHi Via Corazzano 

' "Ct̂ M îHtAL' Xltftpl.c»xiMl ' A' CMto l i^ ' 
alle lfla|Wiaiont."d{ .Ltotie, Diffioéè e' Èórnk^ '. 

irii#i ASSI -é--^—^-^-^"''• 

;«! t l |» i* . alle Sspoaiaioni éìì Naps», mma, 
f-àìMfr^ù'ed. altee ,a Vdim, sVemniiiy Pater-
jtWe, Torino iS9S. . 

OERTIFIOATl MBDlOll ^ Èpreioritte^dàlle atitorità 
(aedìo^a, ]̂ ei:eh& Q0& alcbolioo, qnalitli: ohe' lo diBifìHg-ne 
dagli,alto aavari, 1 ... ..- . 

imita la a.6Q,l«--ì^oti^ 4» Utro ,—•l*>,l.aBi \» S j l t d i niBissjO'litro 

^Màii'à 'm^^^mófim 

| ; i ,^A.PONS AMlW.B&Sifl noa è a ooi^fon-
dersi floi,diserai saponi al l 'amido ia.commeroif. 
: Verso carfoUna-vftgDa 91 l i r e a U Ditta A', BANJI 
MI'l»ilo,:«p8di»t>« 8 poiBsi grandi feanoo in- tatit*Italia. 

PR»MmTÌ-"OÌMOLBSlA- ' ' 

L U I a i N I Q l i l S 

, Sistema Bte'vet.tato 

Piresict modlolssiffll 
- - ^ — , — „ — , ^ ^ 1 . . - ^ ^ — , — . ^ ^ . - ^ ^ y . 

la Tipogrtffla' f A 
Cooperativa dà ' ^ 

•B' 

La Y&g«jit».8oiuj?a».hule. Aj^tii 
a'A»nlc»44"oo»aBl^"ger.ct(^4luii-

^que domande' d'iàtereasi partico-
- lari: I signori- oHo VogUorio oòn-
• attirarla Jet óocrisjiondeamda-
T9na .diójjiararp, aiti dkti • 4«wde-

';,r(uio BÀj'ejré, ètt'lnvt^ratf!j,tì,l4ra 
' Ciinqiùr.ìa'iottera'rtóòoiiiimdata 
o'per eartolinafvaglia. ' ' '"' 

Nói' risooutro rioover&nap tatti glid&hiariBieott 
^«.gaiUBigUî ftaaasati sa. tutt-j qĵ skfvto,a«t!;̂ ;poa3Ìliila 
iKino8«6r '̂p«r &vorev'oÌ9 jflsaft^to,, "] - ' ' . - • 

t '-ipj^ctóalanijtta'-'oonsvjitò' ookvlana' spadika' dal-
l'Italia'If, 6, dall'estero'I/, Sf-lil lèttera raoóòmaii^ 

, dat-f̂  0; oartoUaa-vftglift;.ditetta al''.Ftof.-Blatro 
!)' Amloo, Via Boip», n.;^ - r BO|<OMA<, ... -

E''-

1 1 ( 1 . ' 

te 

A V V I S 0 
La TlPOGft&FIA COOFERWIWt 

eseguisce qualsiasi lavW con' tutta 
esattezza, puntualità e sollecitudine. 
Prezzi convenientissinnij 
•,»V:^au- - r . 1 •-

B I D O N A IN B R E V E T E M P O E Si^SaSA Dl t iTCBBi t 

Al CAPELLI BIANCHI od alla B A U B A 
M«„<»«^ IL COLORE PRIiWITitfO 

. £ un orepavnto spedata indicalo per ridonpfo mia tmrba 9̂ 1 ht CBIIQUI biaaohl 
M ìaÀBhoW,co\orc,%eim^'i e viiniiià delta ori ma g'H.yjHPw» ^Pflz», H3B«chifli'o ne 
la biauchftTJft'.iife l&^psVle. Qun§ift,u>,n>.MrBirtJiiiyilo0. ii5imHi/,i!.rtope- mip'Ui nuD èuoa 

- n a uii'av«ua *1» »oavs itJi'tumo iijt) UDO niàiìc]ui(,(ìt, in b Ĥ mMarm uè i» 
i-8l adoutìr» eolia am^sima fjiciMi'à 0 ^peuuts IA. li'so ugì-*!--' sui t.iilboael 

caputi) 0 d^lta a<l}. f-ì-iwiitioif' il imudiMiu» BÌH 

ut V U Cticioia — i/na 

101. 9f i ls« mi 
Il Uv.., U (n<-
ure il minimo 

• btdi Oli arrosiHiidfinc I-M 
t a l l i t o l e la co tenna e fi. 
«plus bot(*g«a bìx^ia jJf.' 

tó Flll^l(Hw^t9'^ V"*-^^ »« lUi MH ;»"• 

onasso ai capelli e ^O-i . ."". t ÌU"IM.IS 

di«urbtf nelV'-ppl.c'sii.nw. ^ , , ' . " . , , 1 
UoA sola » )"IB1 -« 'le Ì4 vuMra AIHIIP.UI»ÌB'HIÌ .jia«w «a 

or» nftfl ho un si>l'!f*clM ljmiJCD.^S''nwW'3,i4ttn'nieuoi>vÌJiJ91^B 
odeita v"«r»' »P '^WiU f n fe una tìnwra. mi». uii'«caua cno 
con nwwliia fl? i( Ui^ncft.riaijàlapJìtte, tfd iiatsfe nuli* e » » 

cnlo « rinfflfMudo lo raolif 1 dei capri U.-tAnCo che oj-a ««»( ««a 
MdflOopttl, rainuftcofiihl poriculu di ilivtìùtartt CMVU 

FsiaAHt S K U W . 
£gtfP>CoiU L. 4 U bo»i2lU,cflat.&otnplÙJperUtpadl>loa0.alltlt^ 
^ ' ^ «gU« L. B - i bowialitt L. M t»w3&fl 41 50(W da Witì.l 

Parrucchieri, uro^bipri * FarnucJ»"-

In y«n<tU« |ir«»»e knU» I ^rofumltr», Farjnaois»! • »roBhÌ»P», 
1 IWna • «ini tMn iMiitt<«ti » r< (WtgUWw t«h> 


